
AIVNI> I I I . IJfliiio « /tL^osio ItiOJI 

LA INDUSTRIA 
Ì:]) IL coM]\iEi(eio SEIÌÌCO 

Per USINK eoi mesi Biitecipatì 
Per l'Intorno » » » 
Per r Estero » » » 

0or. 2. — 
» 2. fiO 
» 3. — 

IllNcc ng;iil I to i i icnicn 
l'n mimorn Bopin'iito rosln poldì 10 air lìfficio dcUaHo-

(liw.iniiii Cniitrniia Sovui'̂ miiia N. ìil rosso. — IiKcrzioiiì a 
pi'ozy.i nunlicisBuiii — Lotterò e B''"l'l'' oflrnucnli. 

N. 070. 
CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO 

E D'INDUSTRIA 
A V V I S O . 

Sul rapporto della Commissione alla Melida dei 
Bozzoli, ed in osservanza all' art. 26 del Regola­
mento 18 Marzo 1862. 

I.X CAIHEnA, K>X COMilIEnCIO 

con deliberazione odierna ha sanzionalo il prezzo 
adequato generale dei Bozzoli della Provincia per 
r anno correnlo 1805 in auslr. Uro tre ccnlesimi 
otlantacinque, e millesimi trcnlanovc (L. 3. 85. 39) 
pari a fiorini uno soldi tronlaquatto decimi otto o 
centesimi olio (fior. 1. 34. 8. 8) per ogni libbra 
grossa veneta, corrispondente ad austriache lire 
qualtro centesimi diccisetto e inillesimi quaranta-
novo (L. 4. 17. 49) pari a fiorini uno, soldi qua­
rantasei decimi uno, e centesimi due (fior. 1. 40. 
1, 'ì) per ogni libbra grossa trivigiana. 

La soltoposla Tabella indica le medio parziali 
dello infrascritto Piazzo di mercato a norma doi 
contraenti che a quelle anziché alla melida Pro­
vinciale si fossero riportati. 

Udine li 31 luglio 1865. 

IL PIinSIDENTE 
rn.iiìvoKsoo n.iiOABn 

// Referente della Commissione 
CO. GIACOMO DI PRAMI'ERO 

Il Segretario MOÌNTI. 

Prospetto Mediocrità Bozzoli- i8G5, 

Le domando pel cambio taulo delle une quanto 
delle altre devono ossero dirello all' l. R. Dire­
zione della Ranca di Vienna, coli' avvertenza però 
che quello della seconda categoria vengono ac­
cettale da liille le Casse Rancario soltanto fino a 
tutto Sollcmbre p. v., e non dopo. 

Udine li 3 Agosto 1805. 

II. Pni;siDi:«Ti'; 
Fraiiccscf» <9iigai'4i 

Il Scgrcuirio MONTI. 

Udine, 5 agosto 

settimana che si chiude è passata 

• " ' • 
Quantità di Ga­ -| 

COMUNI ietta notificata I M P O R T O M E D I .A. 

1 che hanno pro­ D peso grosso 
vcnoto 

Auslr ificho in Aiistriachei 

Libbre Un. Lire e. L. u. M,| 

Udine 1.3384 49617 87 3 70 72l 
Pordenone') 19680 — 80191 74 4 07 471 
Palma 431 2 1478 14 3 42 821 
Gividale ") 
S. Vito 10432 2 39690 17 3 80 51 
Gemona 5053 10 21097 37 3 73 1.5| 
Sacile '") 2542 9 9080 37 3 57 io; 
Codroipo 2001 3 6347 39 3 17 17| 
Tricosirao 5002 8 23719 53 4 23 30 
Latisana 

Totale libbre 

1532 8 4807 85 3 17 60 Latisana 

Totale libbre 61200 6 236,096 43 3 85 39 

lari a fior. 1. 34. 88 ; ~ corrisponde ad A. L. 
4. 17. 49, pari a fior. 1. 46. 12 a peso gi-osso 
Trivigiano, 

') Furmo notificale a peso grosso Trivigiano libbre ISlOti. 9 coHn 
metila di fiorini \. 5'i 1/ii. 

'•) Sfante la temala delle denuneie non venne fatta Melida. 
'") Furono notificale a peso grosso Triuigiano libbre 2347. 3. 

N. 673. V. l . 

CAMERA PROVINCIALE DI COMMERCIO. 
Malgrado le replicale pubblicazioni seguilo dal 

1858 in poi sul ritiro delle Note di Ranco in mo­
neta di Convenzione, e di quelle di fiorini dieci 
V. a. a stampa rossa, trovansi tuli' ora in circo-
Lizioue delle prime per tre milioni di fiorini, e 
delle seconde per circa trenta milioni. 

Potendo tale ritardo nel relativo cambio |avcre 
pel proprietario o possessore di Ranconolo dan­
nose conseguenze, così si ricorda ai medesimi, 
•giusta Ministeriale Dispaccio N. 0811, che 1' ob­
bligo di ritirare per parte della Ranca lo Noto in 
moiicla di Convenzione cessa col 1 Gennajo 1867, 
e quelle di fiorini 10, v. a. ad impressione rossa 
e colla data del 1.» Gennaio 1858, col 1.» Ottobre 
1871. 

Anche la 
senza contrattazioni di certa importanza; e ad ce 
cezione di alcuno partitelle di gi'Cggio correnti di 
libb. 200 a 300 in 'V^ a 'V„ d. che vennero 
pagate da L. 32:75 a L.31:50 secondo il titolo 
e la qualità, si è fallo proprio nulla. 

Dal genere di questi affari si comprende quindi 
facilmente che da qualche settimana la calma è 
sempre la situazione normale della nostra piaz­
za. E la ragiono sta tutta nei rapporti che ci 
pervengono dalle piazzo estere di consumo, da 
dove i nostri negozianti sono abituali a riceverò 
rimbeccala; e quei rapporti continuano Iutiera 
sur un tenore poco rassicurante. Gli ultimi avvisi 
del levante hanno prodotto una cattiva impressione 
nel mondo serico, quale prevede fin d'ora la pe­
ricolosa concorrenza che potrebbe fare alle selc in 
generale quella straordinaria importazione di ballo 
chinesi e giapponesi che, secondo certo corrispon­
denze, ci vengono promesse nel corso dell' attualo 
campagna. 

Si è partalo, è vero di 50 a 00 mila balle che 
potrebbero arrivarci dalla China e dal Giappone, 
ed è pur vero che i corsi hanno provalo un leg­
giero degrado tanto a Shanghai che a Yokohama; 
ma fino a nuovi e più sicuri avvisi noi non pos­
siamo convenire nella esattezza di quelle cifre, che 
bene spesso vengono dellatc da vislo di parziali 
interessi. Quello che si ha di certo finora si è, che 
la raccolta della Cbina e supcriore a quella del­
l' anno decorso. 

Ma ammesso pure che si potesse conlaro por 
guest' anno sopra 50 a 60 mila balle fra chinesi 
e giapponesi, ciò che del reslo è ancora proble­
matico, non siamo per questo d' avviso che siano 
bastanti a influire seriamente .sui corsi attuali, ri­
dótti come sono oggidì, poiché un numero tale 
rappresenta all' incirca 1' ordinario consumo annuale 
del mei'cato di Londra. Ed in presenza della e-
slTcma csiguiià delle vecchio rimanenze e del me­
schino risultato delle raccolle d' Europa, siamo 
piuttosto portati a credere che ai prezzi della gior­
nata le nostro sete avranno poco a temere dell' af­
fluenza delle sete asiatiche, e molto meno le qua­
lità di merilo reale òhe sono ovunque assai scarse. 

Non intendiamo con questo d'insinuare nei fi­
landieri la resistenza: sappiamo chfr gli odierni corsi 
offrono ancora un utile discreto, e quali si siano 
lo probabilità eventuali, sta sempre dimostrato dalla 
esperienza cbo certi limiti non reggono al consumo 
e che non opera da prudente filatore ,chi rinunzia 
ad un guadagno sicuro. 

I bozzoli dei bivoltini sono piuttosto in rialzo. 

Nel corso della settimana venivano pagati da "L. 3 
a 3:25, e per qualità superiori fino a L, 3;30 e 
3:35. 

NOSTRE CORRISPONDENZE , 

Lione 31 lugìio 

A considei'are l'arenamento tanto pronunciato 
negli alTari nel corso della settimana passata, che 
fu una dello più cattive, si potrebbe quasi sup­
porre a qualche concordo iulelligcnza per far so­
spendere ogui acquisto: sventuratamente però questo 
ritegno dei compratori non è punto il risultalo di 
una parola d' ordine, ma sibbene la triste conse­
guenza della situazione generale. 

La fabbrica viveva sempre nella speranza cbo 
le vendile non fossero che semplicemente ritardale 
0 clic avrebbero riproso in seguilo un maggior 
sviliip])o; ma oggi pur troppo ella s'avvede cho 
le stagioni si vanno succedendo senza produrre il 
più lieve miglioramento. Si ha ben parlato in questi 
ultimi lempi di qualche vendita di stolfe unite, e 
se vogliamo anche di qualche ' importanza, ma si 
ha dovuto d' altronde persuadersi che non fu pos­
sibile di collocare la merco- fabbricata a prezzi 
che glasserò in rapporto con quelli della materia' 
prima. 11 malessere della fabbrica o le difficoltà 
che incontra, nello smercio dello sue stoffe, ricade 
necessariamente anche sulle sete; e so il ribasso 
non si ò ancora manifestato in modo da render 
soddisfalli i compratori più esigenti, la ragione sta 
tutta nella estrema scarsezza dei raccolti d'Europa. 

Lo lievi concessioni che si ottengono finora non 
sono bastanti a rianimare il mercato, che da più 
che un mese è caduto in una calma profonda, 
che si va prolungando a segno da non poter 
ricordare un'altra settimana tanto scarsa d'affari, 
come quella che si ò chiusa sabato passalo: ed 
infalli la Stagionatura non ha regislrato che la 
debole cifra di chil. 28,038, coniro 68,412 della 
settimana corrispondente del 1864. 

Malgrado però questa straordinaria nnlìità di 
transazioni, i nostri detentori, sempre confidenti in 
un miglior avvenire peli' assoluta scarsezza dello 
selc, e segnalamento di quello che non si possono 
surrogare con altre provenienze, non si perdono 
punto di coraggio, e sostengono delle domande, 
clic nelle attuali circostanze non possono venir 
acccltatc dai compratori. 

Le relazioni cho riceviamo dalle altro piazze di 
consumo segnalano tulle la slcssa calma, e la 
stessa impressione prodotta nel commercio serico 
dagli ultimi avvisi della China e del Giappone. I 
dispacci della China, colla data del 22 giugno, 
annunziano 1' acquisto e la spedizione di 10,000 
balla tsatlce N. 3 alla parità di scellini 20,3. 

In lale stato di cose e colla prospettiva di una 
considerevole importazione di sete asiatiche, sarà 
molto difficile che i dcntenlori possano arrestare i 
corsi già entrati nella via del ribasso, quando la 
domanda del consumo non riprendesse una certa 
attivila. Intanto la nostra piazza è dominata da 
una generale svogliatezza, pochi pensano ad affari, 
e non possiamo garantirvi che la settimana non si 
chiuda con un nuovo ribasso. 

Milano 2 agosto 

{V. JB.) Suir. andamento degli affari nella iniziata 
ottava non ò possibile darvi notizie migliori di quello 
contenute nello precedenti mie, mantenendosi per­
sistente quella calma, che già si è introdotta da 
alcuno settimane. 

Non puossi tuttavia affermare elio regni una 
completa inazione, avvenendo ogni. giorno delle 
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contrattazioni sì di gregge che lavorate, sia per 
soddisfare ai bisogni dui.torcitoi alquanto sprowi-
Fti,->-sia per eseguire ]e commissioni di organzini e 
tramo per le estere piazze di consumo, (piali non 
possono durare poi tanto inoperoso. 

Lo stato di incertezza che domina il mercato 
jonde altresì lilubanle la speculazione, e gli affari 
ridviconsi a minime proporzioni. 

Se qualche indizio ci ò dato segnalare, egli ò 
per una maggiore disposiziono ad accaparrarsi 
(juanlo di buon morcalo va offrendosi, col ribasso 
subito. Le groggó buone nostrano "/Vi ^ !-•• 102,50; 
liuone correnti a L. iOO; mazzami nelli da L. 
80 a 84 al chil. 

Le tramo classiche fine trallalo a L. 118; Io 
buono correnti -"/ir> a L. 104; "/30 simile a L. 
100. Per gli slralikui di uiorilo '*jn si ollcniiero 
i prezzi di L, 117 a 118. 

Gli articoli superlativi fini da L. 120 a 123, 
dinotando un ribasso di L. 2 a 3 sui |»iii elevali 
di questa nuova campagna. Le scic asialiche d' 0-
gni categoria alquanto trascurale; cosi pure i ca­
scami quali si vendono al di solto degli ulliini 
prezzi, meno le strazze per le quali si oUengono 
da L. 20 a 20 50 al chil. 

Le notizie estere, anche oilierne, sono langueiili, 
nondimeno si spera che ira breve anpiisleranno 
migliore altf>ggiainento. 

Il prezzo adequato generalo dei bozzoli pel cor­
rente anno 1805, venne dalla nostra Camera di 
Commercio stabiiilo a norma del llegolamcnlo in 
Ilal, L. 7.22.18 per ogni chilogrammo. 

•-- Scrivono al Monìteur des Soies in data di 
Nuova-York 7 luglio. 
: Se non premelliamo una favorevole esposizione delia 
generale.nostra situazione, come l'abbiamo fatto otto |giorni 
or sono, egli é perchè ;non vorremmo che i nostri cingi 
fossero; Soggetto di false interpretazioni. Ed infatti, da 
•«iuflÀnqup, parto, dell'iOrizzonto giriamo lo sguardo, non 
qrvienifattò'cli scorgere la più piccola nube che ci prò" 
sagisca un uragano vicino. Il nostro debito colossale non 
ha più; il potere di destare delle opprensipnì, dacché lo 
grandi risorse del paese forniscono di nuovo allo Stato il 
mezzo di sopperire ad ogni bisogno come avanti la guerra. | 
5 ' per quello riguarda la speculazione dell'oro, ella é 
evidentemente cosi prossima alla sua fine, che noti può 
più avere nessuna perniciosa influenzi. 

In quanto al cotono, nulla possiamo aggiungervi que­
st'oggi,,se non che gli ultimi nostri dati sulla quantità 
delle esistenze nel Sud, sugli arrivi che si ù in diritto di 
attendersi, e sulle spedizioni che si faranno all'estero, 
vennero confermali dagli ultimi ragguagli ricevuti dai di­
stretti cotonieri. Nel corso della settimana s'ebbero molti 
arrivi dal Sud ed è probabile che a quest'ora più d'un 
naviglio sia già partito,dalla. Nuova Orleans 0 da Mobile 
pon carichi destinati peli'Europa. 

: ; 'Xe informazioni che ci arrivano da ogni parte dell'Unio­
ne, sulla, raccolta dei cereali sono delle più favorevoli,, e 
tutto ,;fa:crodere che la stagione d' autunno si presenterà 
pelle toiglipri condizioni, sejnppechè il commercio d'Euro­
pa npn ci spedisca e che i nostri negozianti non.accettino 
j)iù, tessuti di quelli .pòssa: comportare la copdizione attualo 
de! nostro paese. La stagione per quest' articolo ha ii.'comin-
,cìato per tempo, come l'avevamo annunziato, e il mercato 
gode, ormai, di un'attività che è di buon augurio. Tutto 
,porta=a, credere che vi siano. ,degr imporlanti, bisogni da 
Soddisfare, e l'aumento considerevole che si è. pronun-
.ciato .nei tessuti indigeni, non, può che ridondare a van-
ttaggio; delle, stoffe estere. Numerosi lotti: di stoffe per abiti 
hanno già combiato di mano a prezzi che lasciano un 
jUìile discreto; e tutto quello che esiste , sulla piazza in 
xjuesti, gèneri, 0 che arriverà fra poco, si potrà facilmente 
collocare e a,buoni palli, specialmeule gli articoli di buon 
gusto. 
, Come, sempre, le stoffe di moda sono in gran favore, 
.ma la scelta ne è ristretta, poiché gì'importatori non eb-
bero il scoraggio di fare delle grosse provviste, a motivo 
ideile grandi perdite sofferto io questi ultimi anni; e dal­
l'altro canta la merce in commissione, massime negli ar-
.ticoli più ricercati è ancora in proporzioni molto limitate. 

I l passaggio del Ilouconisio. 
Mentre la galleria sotterranea si prolunga pe-

.nosamente, ma con un'fttlività sempre crescente, 
da una parte e dall'altra dei Moncenisio, una 
nuova, invenzione, che pare essere d'una esecu-
.aijone inconpparabilmente più facile d 'un tunnel, e 

soddisfare i bisogni, che si fanno ogni giorno più 
vivamente sentire, di .comunicazioni più facili a 
traverso le Alpi, è, in questo momento, 1' oggetto 
d' esperimenti continui sulla, strada del Moncenisio 
dal lato della Savoia. 

Una via speciale, posta sul!' orlo stesso dell' an­
tica strada, è stala collocata sopra una lunghezza 
di 2 chilometri a circa 1800 metri di disianza al 
di sopra di Lanslebourg; parecchi vagoni 0 2 lo-
coinolive, venule d'Inghillerra, sono siali traspor­
tali a qiiclks allczM sconosciulc fm cpii all' uso 
del vapore (1700 mclri al diso[ira del livello del 
mare). 

Lo scopo didia nuova invenzione, — dovuta ad 
un ingegnere inglese, il sig. Fell, ~ è di fare elio 
lo macchine salgano pendii di 8, ed anche di 9 
ceiilriuiclri per inclro, cioè d' olleuoro un risultalo 
qiiallro 0 cinque volle più grande di cpielli otte-
iiiili liiiora sui iracciiili più difficili; di diminuirò 
lo dimensioni ed il (icso del uialoi'iale, e di pcr-
mellcre a' troni di suguiro le curve normali delle 
slrudu comuni, con r;iL'gi di cpiaruìila a cinquanta 
metri. 

Per giungere a questo risnllalo, che permeltc-
relibc di slubilire de' nn woys sullo diverse strado 
die allraversano le Alpi, T invenlore ha immagi­
nalo la disposizione spgiiciile. 

in mozzo ad nmi via ordinaria di 1 metro e 
10 ccnlinielri di disianza egli colloca un ?'ai7 sup-
jdemeiilario a doppio cìiampignon, posto un piano, 
e [issalo con soslegui di l'erro l'uso ad una forte 
loìiijrine di legno, sulloposla allo traverse ordinario 
della strada. 

La locomotiva, destinala a f\inziouarc su questa 
via, è muiiila, alla sua parlo inferiore, d' un dop­
pio paio di l'orli galds orizzontali, mossi dai va­
pore, e dispusli, ti due a due, da ogni lato, in 
modo da stringere, per mezzo d'una molla potcnle, 
il rail orizzonlale del mezzo, e mantenere così 
un' aderenza alla via, che lo strado verticali, sotto 
il peso della maccliina, sarebbero insufficienti ad 
ottenere. Quest' aderenza. 0 questo strop'iccio, che 
costituisco una specie d'ingranaggio, è aumentato 
0 difhinuito dal meccanismo, secondocliè si voglia 
aumentare 0 diminuire la forza di trazione 0 di 
traltenimenlo della macchina. 

Gli esporiinenli, Iculali finora, sono perfettamente 
riu.scili, ed è un curioso spcllacnlo il vedere salirò 
insieme la monlagiia, sud' orlo de' precipizi la lo­
comotiva e lo diligenze, le quali polcvano credere 
che \\ loro ultimo rifugio fosso al sicuro dalle in­
vasioni del vapore. 

fComm. di Genova). 

G R A N I 
U d i n e 5 agosto. • Continua la calma r\n Gra­

noni. Le vendile di quesla derrata si sono falle 
meno allive, e diremo quasi stentate, perche il 
consumo è limitato.agli scarsi bisogni della gior­
nata. All'incontro i Formenli, come le Segale, 
sono piultosto soslenuli, anche yierchè non com­
parve certa roba sui mercati della scU'imana. 

PreasKÌ Correnti 
Fermento vecchio 
uC: *;.' : nuovo 
Granoturco 
Segala ' , , 
Avena 

da "L. 13.50 a L. 1 3 . -
. 13.— . 12.25 

9.75 . 9.50 
8 . - . 7.70 
8.50 . 8 .~ 

• Tr ie s te 4 detto. Fu assai poca la operosità 
del mercato nella quindicina decorsa. Il Pormento 
pronto è senza ricerca in causa delle fiacche no­
tizie dall'Estero, e soltanto a patto di cjualche 
facilitazione si possono collocare alcune parlile 
che vengono accettate dalla speculazione: quello 
a consegnare ebbe qualche domanda in questi 
ultimi giorni è viene sostenuto con fermezza. 
' Il Granone è negletto, mancando affatto le ̂ ri­
cerche del consumo, se anche offerto con qualche 
ribasso; Gli altri articoli in calma e tenuti debol­
mente. Le vendite totali ammontano a stala 48,500, 
fra le quali. 

ForinenAo 
St, 6000 Ban. llngh. cons. dicemb. F. 5.30 

5 . ~ 
5 . ~ 
5.15 

5.40 

4000 V • ' • pronto 
3500 I » per specul. 
8000 » » storni contr. 
6000 » . cons. decemb. con 

s. 30 premio perd. 

Ciranonc 
St. 10000 Ban. Ung. stor. contr. P. 3.65 a F. 3.60 
• 3000 'Valac. cons. seltem. . 3.80 . - .— 
> 400 Romagna al dettaglio » 3.85 » - .— 

C ì e n n v a 1 detto. La posizione generale del 
nostro commercio si presentò mollo calma nel 
corso della seltimana, con debolezza nei prezzi. Il 
calato degli indigeni finora è poco abbondante, ed 
i prezzi si aggirano da L. 23 a 23.50 pella pri­
ma qualiliì, e da L. 21 a 21.50 per*Ò5 chilo­
grammi — Nessuna variazione nel Riso, con mer-
calo attivo per 1' estero e calalo regolare. 

ESiacclimazione del c>elso. 
COonlinuaiione V. N. 51J 

Iluel, Zanori, Boitard, ed il dottissimo senatore Audifredi 
credono di vedere una malattia del gelso ne) precoce ca­
dere delle sue foglie e, nella ruggine che .su dì esse si 
presenta, la quale viene da loro, meno da quest' ultimo, 
attribuita al fuoco do' raggi solari .concentrati sulle foglie 
dallo gocciole di rugiada, che farebbero 1' ufficio di lenti 
convesiie: ingegnosa supposizione da fisici più che da a-
gronomi, inquantochè si sa che il baco mangia soltanto la 
parte verde 0 lascia intatta quella irrugginita; e per la 
ragione di fatto che i gelsi, non essondo mai tutti e nep­
pure interamente colpiti dalla ruggine, questa non può> 
produrre quella mortalità de' bachi da seta che si manifesta 
invece, nel più de' casi, in modo generale. La ruggine ed ìt 
Cader precoce delle foglio non sono per noi se non un segnò 
parziale di un deperimento complessivo della pianta in 
causa dell' esilio a cui è condannata da tanti e tantissimi 
anni, e favorito da anormali condizioni atmosferiche. An­
che il considerare, come fa il Cortesi, il segno nericcio 
al picciuolo quale effetto dell' ossigeno dell' aria che è 
portala a contatto cogli umori della vegetazione e li va 
disseccando, è per noi un' opinione che non regge, come 
quella che urta colle leggi della fisiologia vegetalo, la quale 
ci dimostra che 1' ossigeno non è un elemento nocivo, ma 
anzi necessario alla vegetazione. Ih mancanza di una causa 
nota che giustifichi la presenza di questo segno nericcio 
al picciuolo, preferiremmo dubitare ch'esso sia un indizio 
di gangrena, che nèila fisica animale è per l'appunto rite­
nuta siccome effètto di vitale deperimento. L'insetto che, 
secondo alcuni, si annida sulla-faccia inferiore delle foglie, 
ed altri segni sfavorevoli che il pratico agricoltore nota già 
da tempo nelle varie parti del gelso, sembrano anch' essi, 
più che vere e speciali malattie, tutti sintomi di un' alterata 
condizione della pianta. 

Vi sono infinite altre pretese spiegazioui di più 0 meno 
immaginarie malattie, le quali si elidono da sé stesso 
con si manifeste contraddizioni, che torna inutile il farne 
parola. 

I bacliicolturi chiamano l'attuale moria de' bachi col 
nomo di atrofia—^parola che vuole per T appunto signifi­
care niancanza di vUalilà — quasi accennando con ossa all' i-
dea cho noi ci siamo-formata di una degenerazione del 
gelso e del conseguente Iralignameulo del baco, che si'af­
fievolisce per l'insufficiente nutrizione che esso ricava dàlia 
foglia soarseggiante de' necessarii elementi nutritivi. 

II Bonafous (1) e il dotto conte Nava credono infatti 
che il motivo per cui il baco non riesce a chiudersi in 
bozzolo e si atrofizza prima di filare la seta dipende più 
che d' altro, dalla foglia di cui esso si nutre: opinione anche 
in oggi ricevuta pressoché da tutti, senza però risalire come 
noi facciamo, alla causa più supponibilCj vogliam dire quella 

, del degonoramento del gelso. 
La storia adunque e' insegna che il gelso si trova ih 

istato di alterate condizioni vitali per quella legge di natura, 
che KHo lunga coifwra finisce coU'altonlamre i vegetaìi dal loro 
primo tipo (2). . . 

Gli è vero che questa legge sembra accennare soltanto 
alio proprietà caratteristiche di un vegetale che si modi­
ficano colla lunga addomesticazione; ma ogni cambiaménto 
che allontana una pianta dal suo tipo originario non può 
interpretarsi in senso strettamente fisiologico ; allontaparsi 
dal tipo primitivo anche migliorando di apparenza, cosi in 
botanica come in zoologia, vuol sempre dire degenerare. 
Anche quelle piante esotiche che si àllèvanq con .tanta 

(1) h'affaiblissement des races, lorsqu'il ne'dt'rivepasidvpéu 
(le soindonnd mx insecls, provieni de la quftlité rfes feu}lles em-
ploydes 4 te ndurrilure des vers : laute substanoe allmentaire mo-
diliée par la nature dusol, duoliiitat'oupard'autes eauséèaooi-
dentelles exdroe une influenoe jneiiiVoòte, ~ Bonafous =:; L'art dV-
Iduer leu vc'r-à-soie. . ' 

• (2) Une longue sdrvitude ou une domeslioité Mriditaire agii 
sur les animeaux de la mime fagon qu' une longue culture finit par 
eloigner les vdgeteaux de leur premier tìjpe.Lerégn^ animai offre, 
commele régne vegetai, une multUude de fails à V appùX de delle 
hypolìiése. — Bonafous. = L'art rf' iléver les vert'd-soie. 
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«lira nelle nostre forre, o che sembrano conservare od 
anche accrcscei*e lo apparenze della loro originaria prospe­
rità, tradiscono sempre la pròpria decadenza nella maggioro 
0 minore insÌpÉéÌtf;#»Butii.l& isòMilré de* bachicultori, 
èltre aver notato co^ieJaiScmentft (lo' bachi duri spesse 
tòlte fatica a schiudersi e coma ir bruco serico, nel corso 
^eliasua iVkaj; deperisca quanto piti- si alimenta, e col cro­
scerò, di eia diventi pingue, floscio,e debole per rniire in­
nanzi tempo} hanno altresì pntiito accòrgersi, che là fo'̂ lia 
di g$I|ji ha perduto, da qualche tempo, queir emnnazinne 
odorifera, quasi Laìsamica, di cui in addietro era testimonio 
il loro odorato, e ch'essa, quando sìa còlla, passa in fer­
mentazione più presto che inai, Per le quali e por le alire 
pratiche osservazioni essi vennero nella persuasione che In 
causii ideila debolezza do' semi e poi del baco, e quindi 
della sua facjie ftorlalil), sia nel caltivo stato'della ff glia; p 
molti di loro sono-compresi doiroppovlunìtà di «nt-iciparo 
piii che, 6 possibile r incubazione della semente per iscan-
sare, come essi dicono, che collo svilupparsi della pianta 
si sviluppi maggiormente anche il suo' stato^ anormale; o 
per evitare, come invece dovrebbero diro, che i bachi sen­
tano l'infliicnza dei iorti calori eslivì, i quali, stancandone 
le forzê  ed obbligandoli a un mag!;ior nutrimento, non 
possono :che iflrnar tfìliinosi ad esseri già indeboliti e inca­
paci di-nutrirsi quafitojoro abbisogna. 

Nesslihd ormai pifè«|ubita che la dominante atrofia (M 
baco non risalga ad'uh' atrofia del gelso (I), come nessuno 
pih dubita che le farfalle depongono, quando pure si ac­
coppiane, una semente del pari affievolita e quindi inca­
pace-di diiro bacoliòi robusti. Concollo questo così logico 
e popolare che quasi Wtli i coìlivatori si diedero con ogni 
possa, in questi ullimi tempi, a cercar modo di allontanare 
almeno una' di tali due causo provocatrici e mantenitrici 
del maloj coli'allevare razze di bachi straniero, che si 
speravano non ancora affievolite. 

Ma co' semi introdótti pur troppo non si raggiunse Io 
scopo se non in pochissima parte, poiché, olire che die­
dero, in generale, uno scarso raccolto, non lasciarono spe­
ranza alcuna di buona riproduzione; di mimierà che la 
semento;importata non I\a migliorato che momentaneamente 
in alcune .località ed in misura assai povera il prodotto 
de' bozzoli, rendendoci poi sommamente gravoso il parziale 
vantaggio „c,ol farci tributarii di moli' oro, all' esterno. 

È p'ercii sempre necessarissimo di togliere radicalmente 
la cautó prima del gran" flagello, e per ottenere questo 
decisivo ri^iiitalo è d'uopo non solo di procurarci della 
eemente • robusta, il che può rimediare ad una conseguenza 
e non già all'origine del male, ma anche di ripristinare 
il gelso, riparando in tal modo alle due cause che con­
cordemente mantengono la presente calamità. E tanto più 
è necessario di dar mano a questo secondo e radicale ri­
medio, inquantochè il primo, quello che non provvedo che 
al seme, è troppo soventi je.so inefficace dalla qualità di 
esso, per sofferte avarie nel lungo viaggio, o per la cattiva 
confezione, oltreché non di rado la sua bontà e robustezza 
è affatto tradita del subito effetto che la foglia più o meno 
degenerata esercita sulla, vita del baco. 

Di tale ricostituzione del gelso della quale il lettore vede 
già l'alta e radicale impprtanza, parleremo a suo luogo. 

II. 
Nello studio delle cause>che possono produrre 1' attuale 

morìa del baco, da seta, la scienza si fermò di preferenza 
all'-iiiéà: chetessajavesse Carattere; epidemico 6 dipendesse 
da una crittogama (da \Kî !p(os nascoste, e Gamò.? nòz'zé), 
da quella maliittia cioè che colpì non ha guari i pomi 
d'oro, il'rosajo, la .vite,'ed altri-vegolali.Quesl'idea è 
certamente assennata, perchè non si può negare il sfatto 
esperimenlale che-una qua! siasi crittogama, una volta 
apparsa in un paese, può successivamente, ed anche con­
temporaneamente invaderne tullr i vegetali, cominciando 
jìa! quelli-che .possano meglio alimentarla e .mantenersi 
sino a ch.e le oondizipni atmosferiche non le si rendono 
contrarie. 

La scienza ha pure indagalo i fenomeni della cosi dotta 
«ìr,o .̂a del'bàc'o, da seta, ne ha investigata la natura, e, 
coll'ajuto del microscopio, andò a portare le sue osserva­
zioni fino nel seme. 

È le indagini eh' essa fece furono di grande utilità, come 
quelle, che insegnarono essere, nel modo che si disse, 1' at-
lluale' malallia del baco una specie à\ atropa, e che questa 
si ir'asmelte erpditariamenle anche no' semi. Anzi, non si 
accontentò di diro .semplicemente che i semi sono in istato 
non naturale, ma indicò i presumibili caratteri che possono 
distinguere quelli affievoliti da quelli che non lo sono. Che 
se* talvolta'i pronunciali giudizi' non furono riconfermati 
dal buon successo, è da incolparsi; prima della microsco-

(t) 11 clollìssimo Cicorie non porla di atrofia M gelso ma dice che 
1 fenomeni deli' uUuole mortalità de' bacili non si Baprebbero spiilgare 
senza ammettere una degemirazione nelle loro razze ; con che viene" a 
(lare come causa ciò che noi di.umo invece quale necessario effetto 
del decadimento detta pianta. 

pica; osàérvazionè,^là' natura;;della foglia,, che può; per sé 
stessa far mancare il prodottò di una semente anche non 
deperita. E cosi avverrà fino a che npn, siasi riparato alla 
prima causa di dectido'nzaV:*e|li''''> dire'à quella che risguarda 
il gelso e che è càgione'ldell'jnli'istimonto del bacò. 

Il conpottp che r attuale ;ihortalità.d(3l:.baco da seta di­
penda da Un'epidemia pi'bvocata dà uoa Crittogama del 
gelso, è piuttosto gratuito che non suggerito: da una felice 
induzione. ^ Una crittogama.^éj:iÌ.n ..fatto oggeKivo, il quale 
non si può sòftrare alla testimonianza della vista, mà.ssinio 
se armata di quo' mezzi d'ingradimenlo che presenlarorto 
all'uomo doli' epoca nostra lo spettacolo di un nuovo mon­
do. (,'iò malgrado, nessun naturalista seppe indicara-la pre­
tosa crittogama del gelso, tlescrivcrla e annunciare con pre­
cisione i pimli dell'albero ov'essa specialmente si annida. 
.\nzi quest' ipotesi è talmente infondata, chn, come dice il 
Cicono colla scorla.ancho di altri scrittori, non v' ò a questo 
proposito nopi'ur luogo a.discntero. II qnal fatto negativo 
è già una dimostrazione che 1,1 causa dell'attualo malallia 
del gelso —so cosi si può chiamarla— fc da trovarsi in 
tuli' altro elemento che non sia un parassita. 

Il,fatto, che si ottiono con una medesima qualità di se­
menta prodotti di bozzoli cosi diversi da far istnpiro gì'i-
stessr agricoltori, non può essere spiegalo da chi crede che 
gelso e baco siano colpiti da,un'epidemia. A noi invece è 
naturalo il supporrò che questa singolare differenza di ri­
sultati dipenda da un tralignamcnlo più o meno avanzato 
de' gelsi di un campo in confronto di quelli di un altro, 
e in questa piuttosto che in quella specie, senza parlare 
delle cause accidentali che possono far variare la bontà 
delle singolo piante, come sarebbero la scella non .»empro 
buona dogli allievi, lo ciii'e più o'.meno diligenti del con­
ladino, e la qualità del lori'eno ohe può cambiare anche a 
brevi distanze. 

IJ' onorevole Istituto Lombardo, corno riporta il sunno­
minato Cleono, sebbene creda contrario alla logica il negare 
che una maìaitia del gelso possa essere causa dell' epide­
mia, avverte però che, • se la cosa è probabile, non é 
dimostrala, giacché ancora nessuno descrisse una reale 
malallia del gelso o ne definì l,a natura, so cioè sia pro­
dotta da qualche crittogama o se consista in una degene­
razione do' proprii umori. » 

Una degenerazione degli umori d' una pianta crea asso­
lutamente urip stato di mal?ittia,:,il quale.non può non ma­
nifestarsi più 0 meno chiaramente con sintomi suoi pro­
prii. Il lungo acolimarsi di una pianta fuori dello suo na­
turali condizioni non può che farlo perdere progressiva­
mente la sua forza vitale e prepararlo a poco a poco uno 
stato che non è di vera malattia, ma di puro stremamento, 
spesse volle riconoscibile ne' frutti o nelle foglie che ser­
vono d' alimento a questo .o a quel genere di esseri: fatto 
che sembra verificarsi anche ne' frutti del gelso, ora poco 
gustali da' contadini. Oltre a ciò, 1' ammettere una dege­
nerazione d' umori senza neppure supporre una causa, è 
idea troppo indeterminata e gratuita. . {Continua) 

• C O S E » I CITTA' 
Dobbiamo ritornare sul tnalauguralo affare delie 

acque di Lazzacco. La Rivinta friulana, nella sua 
proverbiale coscienza, ci accusa di aver mulilata 
ad arte — e non ci dice per quale, perchè lo i-' 
gnora. ella slessa—- la Relazione dell'illustre Pa­
leocupa del 10 agosto 1843, da noi riportala nel 
numero 30 del 2,3 luglio passato. 

Si capisce che la limila non lia lètta quella 
Relazione e che anche questa volta, come troppi) 
spesso, ella ^\a\-& m verba magistti. Se in"ece di 
secoiklare i puerili trastulli di quella, cotisorleria 
che, nel suo grand'amore al paese, subordina 
sempre i principii alle persone; so prima di azzar­
dare incaulanienle una parola offensiva si avesse 
dato là pena di gettare uno Sguardo su quel" do­
cumento, tanto da mettersi a giorno del vero stato 
della cosa, non avrebbe preso un granchio a secco. 
Ella si sarebbe, facilmenlo persuasa, che quanto 
abbiamo ommesso di quella Relazione non trat­
tava che dei lavori da erigersi per assicurare la. 
erogazione delle acque del Torre. Nella tema di 
esserci ingannali, noi' abbiamo voluto rileggerla di 
nuovo, e adesso sfidiamo la Rmista a ripoilarne 
una sola frase che' possa alterare il senso del 
giudizio portalo dal sig. Paleocitpa sul progetto di 
condurre a Udine la acque di Lazzacco. 

E venendo all'altra Relazione del 4 maggio 
1846 pubblicata dalla Rivista e che, non era nutjva 
per noi, ci basterà far osservare eh' ella, veniva 
dettata dopo gli esperimenti eseguiti'dall'ingegnere 
sig. Locatelli e confermati da sig. Mazeri, e dopo 
i riscontri sulla misura dell' acqua fatti praticare 

dal Municipio col mezzo di un' apposita .Com­
missione. , 

Il sig. Paleoqijpa* in segijìlo ad una ispezione 
fatta alla sorgèiltó di LazzacBoi lia' messo sempre 
in dubbiò che quelle acque poléssoré'bastai'ei-an­
che coli'aggiunta dei,fontanili,'à'^tutli quegli usi 
cui s'inienàeVa destinarle; ma4a<Sqhè>i ha creduto 
di ppterio asstcui:are cogli espeririionti. allegati, che 
quelle fonti, anche negli anni della più straordinaria 
siccità ed ammesse le maggiori dispersioni, potevano 
.somministrare più dì 27 metri d' acqua all' ora, era 
ben naturale che dovesse trovar conveniente 1' at» 
tuazione di quel progetto, quand'anche, com'egli 
dice, la spesa dovesse amniontare a 325 mila lire. 

Ognuno conosce che finora si sonò sprecate piìi 
di 900 mila lire e che occorrono; dògli altri fondi 
per completare il lavoro; e diciaijio sprecate, per­
chè dopo la -spesa.di circa un ^milione difettiamo 
dell' acqua coracprima. 

Ora chi ha colto nel segnò?' Il -sig. Paleocupa 
con una sola visita superficiale, ò il sig. Locatelli 
e la Commissione del Municipio, con tutti gli espe­
rimenti praticati sulluogo e con lutti i computi 
in più manière 'istiluili? — Il ;'dèplorabile stalo 
delle nostre fontano ne da una risposta;abbastanza 
convincente. '. , ^ 

E questo fia suggel eh' ogni uomo sganni. 

— - Pel giorno 10 di questo mese: é convocalo 
di nuovo il Consiglio Comunale per deliberare sugli 
argomenti che riportiamo qui ili seguilo. 

1. Nomina dello Stenografo del Cosiglio Comtìnale. 
2. Progetto per la istituzione di una Compagnia dì Pom­

pieri organizzata militarmente in questa R. Città. ; 
2. Sul modo e mezzi con cui far fronte al dispendio: 

di Fior. 0Q6G:— por la costruzione del serbatojo d'acqua 
polabilo già deliberata dal Consiglio ed appallata all'Ira-
presa Nardini-Rizzani. " r- • -'; ; 

4. Radicalo sistemazione della Contrada Soltomonte nel 
preavvisalo importo di Fior. 2S08;2S. Ammissione in mas­
sima, fissazione dei tempi e mezzi di paganientp. 

5. Sistemazione in selciato e marciapiedi lungo le caso 
coirinanufatto di scolo attraversa la mura urbana della 
Vigna, spesa preavvisata in Fior. 1200:— ammissione in 
massima, fissazione dei tempi e mezzi di pagamento. 

6. Continuazifloe per l'Ianno 1868 del sussnjlo; ai fuo-
zionarj municipali in causa maggior prezzo dtji generi di 
prima necessitii., , , ' , , : /i; ; 

7. Sanatoria del sussidio pagato ai funzionar] municipali 
dal 1838 a tutto 1863; -

7. Collocamento in stato di quiesccza del Cursore Mu­
nicipale fuori di servizio Giovanni-Mansutli ed assegna­
mento di pensione. 

9. Domanda di sussidio a titolo dì rimunerazione per la 
gravi spose incontrate dalla famiglia nella lunga malattia 
del defunto i. r. Alunno di Luogotenenza Guglielmo Zher-
nazh ff. di Segretario Municipale 

10. Nomina del secondo liquidatore di Gassa del locale 
Santo Monte. 

Teatro Minerva 
Ieri sera s'aperse il.Teatro coH'Ebreo del Mae­

stro Appoloni. Il concorso fu bastantemente mime-
roso e r esito non deluse l'aspettativa. 

La signora Armanili è una simpalicai J^tla, che? 
inletide molto bene il carattere del personaggio a 
della musica, ed il pubblico ha saputo apprezzare 
in lei il suo bel metodo di.canto, .per cui la colmò 
di replicati applausi. All'ultimo atto ella dovette 
comparire tre volte all' onor del proscenio'. 

Il barilono sig. Gioi:i4ia sostenuto la parte d'./s-
sachar come poco di meglio si può aspettarsi nei 
primari teatri; ed il tenore sig. Ròsnati col dono 
della sua bella voce ha cantato da buon' artista: tan-
r ùiio che l'altro s'ebbero ovazlotii e chiamate 
alla scena. Applaudito fu pufe il basso profondò 
sig. Galvani. ' : , . ' . v; 

Le decorazioni e lo scenario convenienti ' - 1' or­
chestra abbastanza bene ; e noi non possia­
mo che rallegrarci col sig. Andreazza che' Ila sa-' 
puto ammannirci un buon ' spettacolo, al cui ' sui?-^ 
cesso ha molto contribuito la direzione del Mtaest'rp 
sia., Zelnaann.: ' >, 

A quattordici anni, quando tutto sorrìde dinanzi, quando 
le più bella speranze intìorano, la vita della "giovinezza, 
moriva in Gorizia nell'Istituto delle Suore di Nostra 
Donna CAROLINA DELLA SAVIA- —D''indole soave e di 
svegliato ingegno, abbandonava, questa valle di lagrime il 
giorno 23 luglio senza il conforto del bacio materno. 

Oh Carolina 1 Dalle sfere celesti,' ove riposi, prega pe-
gì'inconsolabili tuoi genitori., É. BHUSA01NI. 

GuNTO VitBi redattore responioWU. 
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PREZZI CORRENTI DELLE SETE 

OIlRUOltS d. 

Udi i io 5 J^gosto 
10/12 Sublimi a Vapore 
11/13 

Classiche - -

a L. 

9/11 
10/12 
11/13 
12/14 
12/14 
14/16 

Correnti 
» 

Secondarie 

3f3:S0 
34:50 
33: SO 
33: — 
32: SO 
31:S0 

TBA»» d. 22/2C 
. 24/28 
. 24/28 
. 2fi/30 
• 28/32 
. 32/36 
. 36/40 

Lavorei'io classico a.L. 

Belle correlili - - 37:25 
37: — 
SO:.™ 
3ii:;iO 
33: — 

OAUCAMI - Doppi greggi a L. 15:— L. n 17: — 
Strusa a vapore 13:— • 12:uO 
Strusa a fuoco 12:25 . 12: — 

Tienila fi ii sosto 
Organzini straniati d 

I andanti 

Tramo Milanesi 
» » 
» del Friuli 

20/24 
24/28 
18/20 
20/24 
20/24 
22/20 
24/28 
20/30 
28/32 
32/30 
30/40 

F. 32:50 i 
. 31:50 
• 32: — 
. 3i; — 
. 20:50 
• 28:50 
. 28:25 
. 28: — 
• 27:50 
. 26:30 
« 25:30 

32: — 
31: — 
31 : SO 
30: — 
29: — 
28: — 
28: — 
27:30 
27: — 
20: — 
9 « • — 

Milano % Asosto 

Nostrane sublimi 

» Belle correnti 
t » 

Romagna • - -
Tirolesi Sublimi -

• correnti -
» s • 

Friulane primarie 
« Hello correnti 

d. 0/llIt.L.MO:—IlL.109:. 
10/12 
10/12 
12/14 
10/12 
10/12 
11/13 
12/14 
10/12 
11/13 
12/14 

109:— .108:— 
104:— 
102:— 

.103;-

.101:-

103 : -
102:— 
100:— 
101:— 

98:— 

.104:— 

.101:— 

.105:— 
. 100:— 
. 96:— 

Lilone 3 1 Luglio 
SETE D'ITALIA 

«BEne iE 
d. 9/H 
. 10/12 
> 11/J3 
. 12/14 

T n A S I E 

on(iiA>xi:vi 
Slralilati prima mar. d. 20/24 It.L. 12IIt.L.l20:-

Classici 
liolli corr. 

Andanti belle con 

20/24 
. 20/24 
. 22/20 
. 2'i/28 
. 18/20 
. 20/24 
. 22/20 

TIIASIK 

120 
118 
110 
113 
120 
114 
113 

119:-
117: -
113:— 
114:— 
M9:— 
113:— 
112:— 

Prima marca 
» . 

Holle correnti 

It.L.H4 It.L. 113 20/24 
24/28 
22/20 
2.'i/28 
20/30 
30/40 

. . . . 40/50 
- - . 50/00 

. . - - . 00/70 
(11 licito ricnvata a Cunl. 33 1;2 lonto sulle GiT'jjgio elio sullo 

Ti'amo ). 

Chinesi misurato 

112 
100 
103 
103 
102 
101 
98 
90 

111 
103 
104 
102 
101 
100 
9t5 
94 

d. 22/20 
. 24/28 
. 26/30 
. 28/32 

Cl iASSICnE 

p.chi — a — 
• — a — 

F.chi — a — F.chi 122 a 121 
, — a — . 121 a 120 
, — a — . 120 a 118 

Sconto 12 0̂ 0 tre mesi provv. 3 1/2 O/o 
(Il netto ricavalo a Cent. 30 sullo Greggio o sullo Trame). 

cnnuENTi 
F.chi 121 a 118 

> 118 a 116 
. 116a.ll4 
. 114u 112 

Londra 0 1 Luglio 
O B E O G I E 

Lombardia filature classiclio d 
. , qualità correnti > 

Fnssombrone filature class. • 
• qualità correnti . 

Napoli Reali primario 
» 3 correnti 

Tirolo filature classiche 
. bollo correnti 

Friuli filature sublimi 
» bolle correnti 

d, 22/24 Lombardia e Friuli 
. 24/28 
. 20/30 

10/12 
. 10 12 
. 12/14 
. \0 / r2" 
.11/13 

. 10/12 
» 11/13 
. 10/12 
. 11/13 
. 12/14 

S . - , 

S. 37: 
. 36: 
. 35: 

36: 
33: 

36: 
36: 
35: 
34: 

MO'WIlIKWTd mnjLìi niVACiiorvAT. ì» ' fl<;iJi(«»i>>..t^ 

CITTA' Mese Balle Kilogr. 

UDINE - - - dal 1 al S Agosto — — 

LIONE - - - . 21 . 28 Luglio 449 28031 

S.i ETIENNE . . 20 27 84 5049 

AUBENAS • - . 21 27 36 2717 

CREFELD - • > 16 22 02 3027 

ELBERFELD - . 16 22 37 1278 

ZURIGO - • • > 13 . 20 68 3925 

TORINO • • - . 10 15 80 5816 

MILANO - • - . 27 31 190 — 

• 'VIENNA • - - . 21 . 27 . 27 984 

ìHOY'ISIKrVVO VtWA ttOCKS I»l 1 . 0 i \ » n A 

Qualità 

GREGGIE BENGALE 
. CHINA 

GIAPPONE 
CANTON 
DIVERSE 

TOTALE 

IMPORTAZIONE 
dal 17 al 22 

Luglio 

118 

120 

CONSEGNE 
dal 17 al 22 

Luglio 

623 
813 
583 

7 
40 

1968 

STOCK 
al 22 Luglio 

1865 

^306 
3831 
3738 

78 
36 

12,119 

IIOTIIIKI^VW DUI D(»CKiÌ ]»1 I^lOniE! 

Qualità 

GREGGIE -
TRAME - -
ORGANZINI 

TOTALE 

ENTRATE 
dal 10 al 20 

Luglio 

USCITE 
dal 10 al 20 

Luglio 

STOCK 
al 20 Luglio 

IL PULCINELLA POLITICO 
G I O R N A L E 

UMORISTICO-SATIRICO-CRITICO-LETTERARIO-TEATRALE 

€OrV CARlCytTUISI i : , 
escii'à ó^ni quindici giorni comparendo por la prima volta 

sabbato 2SS corrente. 

Essendo il PVI,CII«EE.I>A POI Ì ITICO il primo gior­
nale, che di questo genere comparisca in Trieste, siamo 
certi che da questa popolazione verrà accolto con quel 
favore con il quale vennero accolte finora lo nostre po­
vere pubblicazioni. 

Sciorinarvi un programma sarebbe inutil cosa. Amanti 
del vero, del giusto o dell' equo, cammineremo sulla via 
che bàttemmo finora, guidali sempre da quei liberi senti­
menti di cui ogni onesto dev' essere animato. 

Gli interessi cittadini non saranno trasandati, 
CAHiCATUitE serviranno a porre in rilievo i 
C(3uti fatti politici. Adesso permetteci questa 

iWeeesisarla spiegazione. 
Escendo il PUIXINEIÌ I 'A POIÌIXICO ogni quindici 

giorni, ne viene di conseguenza che nel giorno di sua 
comparsa l'Arlecchino andrà a passeggiare per 1' orto. Gli 
abbonati aìVArkcchino riceveranno invere il Pulcinella po­
litico. 

Sj capisce senza tante, spiegazioni; chi si abbuonerà al 
Pulcinulta politico si terrà pure abbuonato &]ì'Arlecchino e 

— Lo 
piti re-

viceversa e ciò senza aumento di prc2zo restando sompro 
1 abbuonamcnlo, 

per Trieste soldi 60 — per fuori soldi 80 , 
al trimestre per entrambi i giornali. 

Ed ecco finita la nostra chiacchierata. 
Trieste li 18 luglio 1803. 

L ' AMMINlSTn.\ZIONE. 

Gli abbuonamcnli si ricevano al Cancello del signor Werthemir, 
Corso, casa Duma N. 1)94 rimpcUo al Tergesleo e a Udine al­
l' Ufficio della Industria. 

I G N A Z I O G A M A N N I 
FUMISTA 

Fabbricatore di Sluffo Franklin, Cucine economiche. 
Caloriferi di nuova invenzione, alli a riscaldare intiero 
appartamento. Fabbrica pure Stuffo in qualunque genere, 
garantisce il buon effetto a qualunque sua opera e il lutto 
a prezzo modico. 

Borgo Aquilcja N. 8. 

LEZIONI DI LINGUA FRANCESE. 
Dirigersi dal Professore B e r t r a n d Borgo 

San Grisloforo N. 8 0 8 . 

L A 

SÉftlCICULTURE PRATIQUE 
revuo des intérets agricolos, sóricicolos et commer-
ciaux do la Franco et de l'Ètranger. paraissanl à 
Vairéas f'Vaucluse) tous les Mardis. 

Prix de I' abonnemcnt 
Aulricho Ir. 10 -
lio et Suisse fr. 

Franco et Algerie fr. 
12 Angleterre fr. 

10 
13. 

Ila-

SEMENTE BACHI DEL GIAPPONE 

La casa A. o I I . S t l e y n a r d f r c r e s di Valreas 
porla a conoscenza dei signori Bachicultori, che il loro 
sig. Ettore è partilo pel Giappone por importare in Eu. 
ropa dei Cartoni originari di Hakodadi (Giappone Nord) 
che saranno ceduti ai sottoscrittori allo seguenti 

C o n d i z i o n i : 
Franchi 10 por Cartone di 50 a 60 grammi peso lordo, 

pagabili con franchi 3 all' atto della sottoscrizione ed il 
saldo alla consegna nel mese di gennajo p. v. 

Le commissioni si ricevono all' Ufficio della I n d ù -
s t r i a . 

Udine, Tipografia Jacob & Colme %w». 


